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ORGANIZZAZIONE DIPARTIMENTALE
OBIETTIVI

DEFINIZIONE DELLE PROCEDURE INTERNE RELATIVE A:

 ISTITUZIONE E ATTIVAZIONE DEL NUOVO ASSETTO 
DIPARTIMENTALE – PROCEDURE STANDARD

 FUSIONE (2 VARIANTI)
 INCORPORAZIONE (2 VARIANTI)
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PROCEDURE ISTITUZIONE E ATTIVAZIONE A SEGUITO DI
FUSIONE

2 VARIANTI POSSIBILI:
 FUSIONE (da n Dipartimenti esistenti a 1 NUOVO Dipartimento)

 FUSIONE (da n Dipartimenti esistenti a m NUOVI Dipartimenti)

D1 ≥ 40

A

B

C

D2 ≥ 40

D1 ≥ 40

A

B

C

OGGI

OGGI

Dal 1/1/2011Dal 1/1/2011

Dal 1/1/2011
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FUSIONE
1. Seguendo le linee dettate dall’art. 33 dello Statuto, è necessario che venga elaborata 

una PROPOSTA di istituzione del nuovo/i Dipartimento/i, che deve contenere:
 l’area di ricerca, coerente con le aree scientifiche CUN, che identifichi il progetto 

scientifico/culturale alla base del costituendo dipartimento
 l’area o le aree scientifiche CUN di appartenenza dei docenti afferenti
 i settori scientifico disciplinari appartenenti a tale area o aree e quelli, fra essi, che si considerano 

fondanti il progetto scientifico/culturale del nuovo dipartimento
 il numero di afferenti (minimo 40) al nuovo dipartimento, avendo cura di allegare, con elenco 

separato, la richiesta di afferenza sottoscritta da ciascuno degli interessati
 le risorse ritenute adeguate all’attivazione del nuovo dipartimento
 il nome e l’acronimo del nuovo dipartimento
 il dipartimento di riferimento per la gestione amministrativa di transizione (es. raccolta domande 

di afferenza da docenti di altri dipartimenti)

2. La PROPOSTA deve essere UNICA e sottoposta alla presa d’atto di ciascuno dei 
dipartimenti interessati entro il 31/5/2010 e fatta pervenire al CLAI entro il 3/6/2010.

3. Il CLAI invierà la PROPOSTA alle Facoltà interessate, le quali entro 30 giorni 
(5/7/2010) dovranno esprimere il loro parere NON VINCOLANTE.

4. Il SA di luglio si pronuncia sull’istituzione del NUOVO DIPARTIMENTO e il CDA di luglio 
ne delibera l’attivazione con decorrenza dal 1/1/2011 e la contestuale disattivazione 
dei dipartimenti “fondatori”.

5. Segue la fase di adesione di eventuali altri afferenti, in relazione al ssd di 
appartenenza, al costituito NUOVO DIPARTIMENTO, che si concluderà entro il 
10/09/2010.
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PROCEDURE ISTITUZIONE E ATTIVAZIONE A SEGUITO DI
INCORPORAZIONE

2 VARIANTI POSSIBILI:
 INCORPORAZIONE in 1 DIPARTIMENTO che ha già i requisiti stabiliti dal SA

e che deve comunque presentare una Proposta

= 

 INCORPORAZIONE in 1 DIPARTIMENTO che non ha i requisiti stabiliti dal 
SA ma che nella Proposta è in grado di dimostrare il  raggiungimento dei 
requisiti (es. domanda di afferenza di singoli docenti provenienti da altri 
Dipartimenti)

=D0 < 40 D1 ≥ 40

D0 ≥ 40 D1 ≥ 40
Eventuali docenti / 
ricercatori da altri 
dipartimenti

Dal 1/1/2011OGGI

Dal 1/1/2011DATA DELLA PROPOSTA

ENTRO 31/5/2010

Eventuali docenti / 
ricercatori da altri 
dipartimenti
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INCORPORAZIONE (≥ 40 afferenti) 

1. Il dipartimento che ha già i requisiti stabiliti dal SA deve approvare una PROPOSTA 
sintetica che deve contenere:

 l’area di ricerca, coerente con le aree scientifiche CUN, che identifichi il progetto 
scientifico/culturale alla base del costituendo dipartimento

 l’area o le aree scientifiche CUN di appartenenza dei docenti afferenti 
 i settori scientifico disciplinari appartenenti a tale area o aree e quelli, fra essi, che si 

considerano fondanti il progetto scientifico/culturale del nuovo dipartimento

1. Il dipartimento che non ha ancora i requisiti stabiliti dal SA, ma è in grado di acquisirli 
e documentarli (es. nuovi afferenti), deve approvare una PROPOSTA sintetica che 
deve contenere:

 l’area di ricerca, coerente con le aree scientifiche CUN, che identifichi il progetto 
scientifico/culturale alla base del costituendo dipartimento

 l’area o le aree scientifiche CUN di appartenenza dei docenti afferenti
 i settori scientifico disciplinari appartenenti a tale area o aree e quelli, fra essi, che si 

considerano fondanti il progetto scientifico/culturale del nuovo dipartimento
 il numero di afferenti (minimo 40) al dipartimento, avendo cura di allegare, con elenco 

separato, la richiesta di afferenza sottoscritta da ciascuno dei nuovi affarenti

2. La PROPOSTA deve essere approvata dal Dipartimento entro il 31/05/2010 e fatta 
pervenire al CLAI entro il 3/06/2010.

3. Il SA di luglio si pronuncia sulla PROPOSTA che sarà operativa dal 1/1/2011.
4. Resta invariata la fase di adesione di eventuali altri afferenti, in relazione al ssd di 

appartenenza al dipartimento, che si concluderà entro il 10/09/2010.
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Organizzazione dipartimentale
NUOVI DIPARTIMENTI NATI DA FUSIONE

 Nella fase di transizione (luglio 2010 – dicembre 2010) al nuovo 
assetto dipartimentale sarà necessario approvare alcuni atti 
fondamentali, tra cui:
 BILANCIO DI PREVISIONE 2011
 REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO del DIPARTIMENTO
 DOMANDE DI NUOVA AFFERENZA (con decorrenza 1/1/2011) 

 Tali atti sono deliberati da un CONSIGLIO PROVVISORIO, istituito 
dal SA di luglio e composto da tutto il personale “fondatore” dei 
Consigli dei dipartimenti “fondatori”.

 Il CONSIGLIO PROVVISORIO è presieduto da un Direttore eletto 
dal Consiglio stesso o, in alternativa, dal Direttore del Dipartimento 
numericamente più grande.
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